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TRENTINO SPRINT 

AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A. DI TRENTO 
Sede in  Trento - Via Calepina, 13 

Codice Fiscale e Partita I.V.A.: 02189050228 
 

***   *   *** 

NOTA INTEGRATIVA 
al Bilancio chiuso il 31/12/2013 

***   *   *** 
Trentino Sprint Azienda Speciale della Camera di Commercio I.A.A. di Trento è stata costituita 
con delibera del Consiglio Camerale nr.8 del 19 luglio 2010 ed ha iniziato la propria attività con 
il primo gennaio 2011. 

Oggetto sociale è quello di attuare iniziative volte a favorire e sostenere i processi di sviluppo e 
di internazionalizzazione delle imprese attraverso la gestione e l’organizzazione di tutti gli 
strumenti più adeguati per la promozione del territorio e dei prodotti della Provincia di Trento. 

Il presente bilancio, il terzo della storia dell’ente, corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili regolarmente tenute, è redatto secondo le disposizioni del codice civile di cui agli 
articoli 2423 e seguenti, in quanto applicabili, e in conformità al Testo unico delle leggi 
regionali “sull’ordinamento delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Trento e Bolzano” – art. 28 comma 2 D.P.G.R. 12 dicembre 2007, N. 9/L. 

Il bilancio è composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dalla presente nota 
integrativa redatta ai sensi dell’articolo 2427 del codice civile. 

Con D.P.R. 254 del 2 novembre 2005 è stato emanato il nuovo “Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio” che ha trovato 
applicazione a decorrere dall’esercizio 2007. 

Con l’emanazione del suddetto decreto anche le altre Camere di Commercio e relative aziende 
speciali hanno abbandonato la contabilità finanziaria. Pur non trovando diretta applicazione 
alle aziende speciali delle Camere di Commercio di Trento e Bolzano, si segnala che gli 
schemi di preventivo economico e bilancio d’esercizio del predetto regolamento costituiscono 
una forma di riclassificazione delle voci di conto economico e di stato patrimoniale del bilancio 
CEE, schema adottato da Trentino Sprint Azienda Speciale. 

Si precisa che, al fine di armonizzare i risultati d’esercizio con il complesso del sistema 
camerale e consentire una lettura comparata dei dati dell’azienda speciale con analoghe 
strutture camerali, la “Relazione sulla gestione” conterrà, oltre al commento dei risultati ottenuti 
nel corso dell’esercizio in ordine ai progetti e alle attività realizzate dall’azienda, anche 
un’apposita riclassificazione del bilancio d’esercizio secondo i modelli previsti dagli artt. 67 e 
68 del D.P.R. 254/2005. 

Per una informativa più ampia ed approfondita sull’andamento della gestione, si rimanda al 
documento contenente la “Relazione sulla gestione e quadro di sintesi delle attività” – 
Esercizio 2013. 

Si segnala che il D.Lgs 15.2.2010, n. 23, recante modifiche alla legge 580/93 di “Riforma 
dell’ordinamento relativo alle Camere di Commercio I.A.A , ha, fra le altre cose, confermato la 
facoltà delle CCIAA di costituire, nel rispetto di criteri di equilibrio economico e finanziario, in 
forma singola o associata e secondo le disposizioni del codice civile, aziende speciali operanti 
secondo le norme del diritto privato, precisando che le stesse sono organismi strumentali 
dotati di soggettività tributaria.  

L’azienda speciale, quindi, sotto il profilo tributario, è un soggetto passivo d’imposta, qualificato 
come “Ente di natura non commerciale” distinto dalla Camera di Commercio I.A.A. è quindi 
soggetta a tutti gli adempimenti fiscali e previdenziali correlati. Rimane inalterata la posizione 
giuridica complessiva che viene ricondotta in capo alla Camera di Commercio I.A.A.. 

Si fa per altro presente che la comparabilità dei bilanci degli esercizi 2012 e 2013 ha 
comportato la necessità di una riclassificazione delle poste del bilancio 2012 a seguito della 
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parziale modifica di alcuni criteri di riclassificazione delle voci contabili. La riclassificazione ha 
interessato le poste  A.1 e A.5 di conto economico. 

 

Il presente bilancio viene redatto con importi espressi in centesimi di Euro. 

 

Criteri di valutazione 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, 
e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 
necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

Non si è resa necessaria l’applicazione di deroghe alle disposizioni di legge, ai sensi dell’art. 
2423, comma 4, del codice civile. 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 

Immobilizzazioni 
 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisizione o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto degli oneri accessori di diretta 
imputazione. I fondi di ammortamento sono stati calcolati attesi l’utilizzo, la destinazione e la 
durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione. In particolare, i fondi ammortamento sono stati determinati applicando al costo le 
seguenti aliquote annue, ridotte al 50% per l’esercizio di acquisto del singolo bene, nella 
convinzione che ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della distribuzione 
temporale degli acquisti nel corso dell’esercizio. 

Tipo di immobilizzazione Aliquota applicata
Arredamento 15,0%
Macchine d'ufficio elettroniche ed elettromeccaniche 20,0%
 

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate 
trovano il loro limite massimo nel valore d’uso, oggettivamente determinato, 
dell’immobilizzazione stessa.  

Crediti 
Sono iscritti al presumibile valore di realizzo, che nel caso specifico corrisponde al valore 
nominale. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo viene 
ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti calcolato tramite l’analisi dei singoli 
debitori, ove possibile, o sulla base dell’esperienza storica, negli altri casi 

Disponibilità liquide 
Sono iscritte per il loro effettivo importo e riguardano giacenze sul conto di Tesoreria, 

Ratei e risconti 
Vengono determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale. 

Fondi rischi ed oneri 
Vengono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia 
alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota 
integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 
riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota. 
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Trattamento di fine rapporto 
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti 
di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.  

Il debito corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data 
di riferimento del 31.12.2013, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe 
dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

Debiti 
Sono iscritti al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di 
fatturazione. 

Riconoscimento dei Ricavi 
I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, 
che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. I ricavi per servizi sono 
riconosciuti all’ultimazione del servizio. I ricavi di natura finanziaria vengono riconosciuti in 
base alla competenza temporale. 

Imposte dell’esercizio  
Le imposte correnti sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti per gli enti non 
commerciali. In particolare l’IRAP viene calcolata con il sistema retributivo previsto per gli enti 
pubblici secondo le aliquote e le norme vigenti sia con riferimento all’attività istituzionale che a 
quella commerciale. 

Non esistono i presupposti per la rilevazione di imposte differite attive o passive. 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 
I crediti e debiti espressi originariamente in valute estere non aderenti all’Euro vengono 
convertiti in Euro in base al cambio di chiusura dell’esercizio. 

Dati sull’occupazione 
L’organico medio aziendale, ripartito per categoria, è il seguente: 

Organico 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
Dirigenti 1,00 1,00 0,00
Quadri 1,00 1,00 0,00
Impiegati 3,04 3,75 (0,71)
Totale 5,04 5,75 (0,71)
 

Il contratto di lavoro applicato è quello delle Aziende del Terziario Distribuzione e Servizi – 
Aziende del Commercio, che è stato rinnovato in data 26 febbraio 2011 con valenza fino al 31 
dicembre 2013. Ad esclusione del dirigente e di un impiegato, i restanti tre contratti sono a 
tempo indeterminato. 

 
***   *   *** 

ATTIVITÀ 

B) Immobilizzazioni 

II. Immobilizzazioni materiali 

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
1.876,24 4.121,87 (2.245,63)
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Altri beni 

Descrizione Importo in Euro
Costo storico al 31/12/2012 5.868,53
Ammortamenti esercizi precedenti (1.746,66)
Saldo al 31/12/2012 4.121,87
Cessioni dell'esercizio (costo storico) (832,50)
Riduzione ammortamenti es. precedenti per cessioni 582,75
Ammortamenti dell'esercizio (1.995,88)
Saldo al 31/12/2013 1.876,24
 
Si riferiscono a macchine d’ufficio elettroniche e ad arredamento. 

Si precisa, peraltro, che Trentino Sprint Azienda Speciale opera presso locali messi a 
disposizione in comodato gratuito dalla Camera di Commercio di Trento, unitamente ad alcuni 
beni strumentali. 

 

C) Attivo circolante 

II. Crediti 

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
51.605,82 205.938,75 (154.332,93)

 
 
Il saldo è così suddiviso: 

Descrizione Entro 12 
mesi

Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale

Crediti verso clienti 2.717,23 0,00 0,00 2.717,23
Crediti tributari 39.387,10 0,00 0,00 39.387,10
Crediti verso altri 9.501,49 0,00 0,00 9.501,49
TOTALE 51.605,82 0,00 0,00 51.605,82
 

I crediti tributari si riferiscono ad IVA per Euro 11.387,10 e a crediti verso erario per IRES da 
compensare per i residui Euro 28.000. 

 
La voce “crediti verso altri” si riferisce principalmente ad anticipi a fornitori.  

Il decremento dei crediti rispetto all’esercizio precedente è dovuto principalmente ad un minor 
credito IVA ed a minori crediti verso clienti, stante la drastica riduzione dell’attività commerciale 
svolta nel corso dell’esercizio 2013. 

Tutti i crediti sono vantati nei confronti di soggetti residenti in Italia. 

 

IV. Disponibilità liquide 
 

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
203.404,17 46.459,86 156.944,31

 
 

Le disponibilità liquide si riferiscono interamente a depositi bancari presso il conto di Tesoreria. 

***   *   *** 
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PASSIVITÀ 

A) Patrimonio netto 
 

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
80.327,18 72.128,53 8.198,65

 
 

La movimentazione del patrimonio netto nel corso dell’esercizio 2013 e dei due precedenti è 
stata la seguente: 

Descrizione
Patrimonio 

netto iniziale
Altre riserve

Utili 
portati a 
nuovo

Risultato di 
esercizio

Totale

Saldo iniziale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Risultato di esercizio 28.837,95 28.837,95
Saldo al 31/12/2011 0,00 0,00 0,00 28.837,95 28.837,95
Destinazione utile:
-a riserve 28.837,95 (28.837,95) 0,00
Risultato di esercizio 43.290,58 43.290,58
Saldo al 31/12/2012 0,00 28.837,95 0,00 43.290,58 72.128,53
Destinazione utile:
-a riserve 43.290,58 (43.290,58) 0,00
Risultato di esercizio 8.198,65 8.198,65
Saldo al 31/12/2013 0,00 72.128,53 0,00 8.198,65 80.327,18

 

L’esercizio 2013 si è chiuso con un utile pari a Euro 8.198,65. Si ricorda che l’utile d’esercizio e 
le eventuali riserve dell’azienda speciale, in quanto soggetto economico pubblico, non sono 
distribuibili, ma sono destinate alla copertura di eventuali perdite. 

B) Fondo per rischi e oneri 
 

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
35.544,00 33.439,09 2.104,91

 
Si riferisce a quanto accantonato a titolo di premio produzione dipendenti ed ha avuto nel 
corso dell’esercizio la seguente movimentazione: 

Descrizione Importo in Euro
Saldo al 31/12/2012 33.439,09
Utilizzo dell'esercizio per pagamenti (24.955,02)
Giroconto a sopravvenienza attiva per esuberanza fondo (8.484,07)
Accantonamento dell'esercizio 35.544,00
Saldo al 31/12/2013 35.544,00
 

C) Trattamento di fine rapporto 
 

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
16.175,13 15.430,96 744,17

 
La variazione è stata così determinata: 
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Descrizione Importo in Euro
Saldo al 31/12/2012 15.430,96
Accantonamento dell'esercizio 4.166,36
Utilizzo dell'esercizio per liquidazioni e anticipi (3.422,19)
Saldo al 31/12/2013 16.175,13
 

Il fondo trattamento fine rapporto accantonato rappresenta l’effettivo debito dell’ente al 31 
dicembre 2013 verso i dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 

D) Debiti 

 
31/12/2013 31/12/2012 Variazione
124.839,92 135.521,90 (10.681,98)

 
 

 

I debiti sono così ripartiti: 

Descrizione Entro 12 
mesi

Oltre 12 
mesi

Oltre 5 anni Totale

Acconti 5.000,00 0,00 0,00 5.000,00
Debiti verso fornitori 23.562,69 0,00 0,00 23.562,69
Debiti tributari 18.760,03 0,00 0,00 18.760,03
Debiti vs. istituti previd.li 33.552,18 0,00 0,00 33.552,18
Altri debiti 43.965,02 0,00 0,00 43.965,02
TOTALE 124.839,92 0,00 0,00 124.839,92
 

La voce “acconti” si riferisce ad anticipi incassati da clienti a fronte della partecipazione ad una 
fiera americana che si terrà nel 2014. 

 

La voce debiti verso fornitori per Euro 9.828,84 si riferisce a debiti per fatture già pervenute e 
registrate al 31 dicembre 2013 e per Euro 13.733,85 a debiti per fatture da ricevere. 

 
La voce debiti tributari accoglie il debito per ritenute d’acconto a lavoratori autonomi, ritenute 
fiscali IRPEF a dipendenti, debito per imposta sostitutiva TFR e debito IRAP, per un totale di 
Euro 18.760,03. 

 
Gli importi più rilevanti della voce “Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale” sono 
relativi a INPS (Euro 16.576,06) e a Debiti verso il “Fondo Negri” (Euro 11.960,15). 

 
La voce Altri debiti è composta da: 

 i debiti verso dipendenti per ferie e permessi maturati ma non ancora goduti al 31 
dicembre 2013 per Euro 25.085,17; 

 i debiti verso dipendenti per retribuzioni (Euro 18.879,85). 
 

Tutti i debiti sono relativi a soggetti residenti in Italia. 

 
* * *   *   * * *  

 

CONTO ECONOMICO 

A) Valore della produzione 
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31/12/2013 31/12/2012 Variazione
690.941,35 1.803.063,15 (1.112.121,80)

 
 
La composizione della voce è la seguente: 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
Ricavi delle vendite e prestazioni 6.980,00 189.056,53 (182.076,53)
Altri ricavi e proventi:
-contributi in conto esercizio 665.000,00 1.610.100,00 (945.100,00)
-altri ricavi e proventi 18.961,35 3.906,62 15.054,73
Totale 690.941,35 1.803.063,15 (1.112.121,80)
 

I ricavi delle vendite e prestazioni, riferiti all’attività commerciale dell’ente, sono così ripartiti per 
principali categoria di attività: 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
Quote iscrizione corsi 150,00 0,00 150,00
Ricavi fiere per partecipazione 5.500,00 156.200,99 (150.700,99)
Ricavi da incoming/workshop 1.050,00 4.050,00 (3.000,00)
Ricavi servizi di consulenza 0,00 3.000,00 (3.000,00)
Ricavi da missioni estero 0,00 25.635,54 (25.635,54)
Ricavi gestione servizi 280,00 170,00 110,00
Totale 6.980,00 189.056,53 (182.076,53)
 

In particolare, il dettaglio della voce “Ricavi per partecipazione fiere” e il seguente: 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012
"Stonexpo Marmomac America 2013" 5.500,00 0,00
"Vinitaly 2011" - Verona 0,00 2.190,00
"Prowein 2011" - Germania 0,00 1.305,08
"Fruitlogistica 2012" - Germania 0,00 40.000,00
"Marmomacc 2012" - Verona 0,00 9.000,00
"Project Lebanon 2012" - Libano 0,00 500,00
"Prowein 2012" - Germania 0,00 55.832,14
"Vinitaly 2012" - Verona 0,00 47.373,77
Totale 5.500,00 156.200,99
 

La voce “Altri ricavi” è così dettagliata“: 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
Contributi in conto esercizio 
C.C.I.A.A. 665.000,00 1.610.100,00 (945.100,00)
Sopravvenienze attive 8.958,79 3.902,79 5.056,00
Altri proventi istituzionali 10.000,00 0,00 10.000,00
Arrotondamenti 2,56 3,83 (1,27)
Totale 683.961,35 1.614.006,62 (930.045,27)
 

Si evidenzia che i contributi in conto esercizio  ottenuti dalla Camera di Commercio I.A.A. di 
Trento per complessivi Euro 665.000,00 sono stati erogati per il sostegno dell’attività 
istituzionale. 

B) Costi della produzione 

 
31/12/2013 31/12/2012 Variazione
669.648,28 1.737.258,26 (1.067.609,98)
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Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
M. prime, suss., cons. e merci 5.535,60 1.735,90 3.799,70
Servizi 261.214,16 1.249.630,84 (988.416,68)
Godimento beni di terzi 0,00 47.570,59 (47.570,59)
Salari e stipendi 284.411,41 301.092,82 (16.681,41)
Oneri sociali 103.988,79 120.674,99 (16.686,20)
Trattamento fine rapporto 4.931,45 6.759,49 (1.828,04)
Ammortameni imm. materiali 1.995,88 1.164,44 831,44
Oneri diversi di gestione 7.570,99 8.629,19 (1.058,20)
Totale 669.648,28 1.737.258 (1.067.610)
 

Nel perseguimento delle proprie finalità l’azienda speciale, pur essendo definito ente non 
commerciale, può svolgere attività che assumono rilevanza sotto il profilo fiscale, generando 
una rilevazione dei costi rispettivamente “commerciale” o “istituzionale” in funzione della 
specificità dell’attività svolta. Vi sono, poi, alcuni costi promiscui in quanto riferiti sia all’attività 
commerciale che a quella istituzionale quali, in particolare, i costi sostenuti per il personale 
dipendente e per i beni strumentali utilizzati per l’attività. 

 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci. 

Sono riferiti esclusivamente a costi per acquisto di cancelleria e stampati. 

 

Costi per servizi 

Si ritiene opportuno evidenziare le voci più rilevanti, effettuando un’ulteriore distinzione tra i 
costi meramente istituzionali, quelli esclusivamente commerciali e quelli promiscui: 

Descrizione Commerciali Istituzionali Promiscui
Servizi fieristici 28.423,07 25.177,02 0,00
Servizi di internazionalizzazione 8.434,00 71.228,24 0,00
Prestazioni professionisti P.IVA 0,00 8.852,20 0,00
Consulenze tecniche 0,00 14.228,98 0,00
Pubblicità e promozione 0,00 3.206,50 0,00
Compensi revisori dei conti 0,00 15.225,60 0,00
Spese di rappresenranza 0,00 621,48 0,00
Spese di ospitalità 0,00 4.300,78 0,00
Assicurazioni varie 0,00 11.766,88 0,00
Spese inerenti personale dip. 
(viaggio, vitto, alloggio, ecc.) 0,00 29.284,44 11.972,53
Totale 36.857,07 183.892,12 11.972,53
 

Costi per il personale 

La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente, eccezion fatta per i costi riferiti 
a servizi per vitto, missioni,  trasferte e costi di aggiornamento classificati tra i costi per servizi, 
ivi compresi il premio produttività, costi per fiere e permessi maturati e non goduti e gli 
accantonamenti previsti per legge. Trattasi di costi promiscui all’attività commerciale e a quella 
istituzionale. 

I dipendenti di Trentino Sprint in servizio alla data del 31.12.2013 sono stati accertati in 5 unità, 
compresi i dipendenti con contratto a tempo determinato (n. 1). 

 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

Per quanto concerne gli ammortamenti, si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base 
della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva, sulla base delle 
aliquote riportate nella prima parte della presente nota integrativa. 
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Oneri diversi di gestione 

All’interno della voce in commento rientrano una serie diversificata di costi fra i quali gli acquisti 
e gli abbonamenti a giornali, riviste pubblicazioni, alcuni tributi locali e spese varie. 

C) Proventi e oneri finanziari 
 

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
7.002,35 1.607,98 5.394,37

 
La voce è così dettagliata: 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni

Interessi attivi su conto tesoreria 7.002,35 1.564,27 5.438,08

Differenze su cambi 0,00 43,71 (43,71)
Totale proventi finanziari 7.002,35 1.607,98 5.394,37
TOTALE COMPLESSIVO 7.002,35 1.607,98 5.394,37
 

Nell’esercizio nessun onere finanziario è stato imputato ai valori iscritti nell’attivo dello Stato 
Patrimoniale. 

E) Proventi e oneri straordinari 
 

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
3.426,23 32,71 3.393,52

 
La voce è così dettagliata: 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
Sopravvenienze attive 3.426,23 32,71 3.393,52
Totale proventi straordinari 3.426,23 32,71 3.393,52
TOTALE COMPLESSIVO 3.426,23 32,71 3.393,52
 

Imposte  

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
(23.523,00) (24.155,00) 632,00

 
La voce è così dettagliata 

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
IRAP corrente (23.523,00) (24.155,00) 632,00
Totale imposte correnti (23.523,00) (24.155,00) 632,00
TOTALE COMPLESSIVO (23.523,00) (24.155,00) 632,00  
 

L’esercizio 2013 chiude con una perdita fiscale riportabile pari a circa Euro 35 mila. Su tale 
perdita fiscale, così come su quelle riportabili di circa € 218 mila conseguite negli esercizi 2011 
e 2012, non sono state iscritte imposte anticipate perché non esiste la ragionevole certezza di 
conseguire, nei prossimi esercizi, utili fiscali compensabili con la suddetta perdita. Si evidenzia 
che l’IRAP è stata calcolata con il sistema retributivo previsto per gli enti pubblici secondo le 
aliquote e le norme vigenti sia con riferimento all’attività istituzionale che a quella commerciale. 

Altre informazioni 
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi corrisposti agli amministratori e revisori 
nell’esercizio 2013 al netto di rimborsi spese e oneri previdenziali e assicurativi a carico 
dell’ente: 
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Descrizione Importo in Euro
Compensi amministratori 7.500,00
Compensi collegio dei revisori 12.000,00
Totale 19.500,00
 

In conclusione, e con le precisazioni già riferite nella presente nota integrativa, si propone la 
destinazione dell’utile d’esercizio pari a Euro 8.198,65 a riserva. 

 

Il presente Bilancio, composto dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico e dalla Nota 
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 
 

Trento, 25 marzo 2014 

 

Il presidente del consiglio di amministrazione 
f.to Mariano Gianotti 
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